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Prossimo appuntamento:
Teatro Sociale 
dal 26 al 30 aprile 2023
IL MURO TRASPARENTE 
Delirio di un tennista sentimentale
a cura di Monica Codena, Marco Ongaro e Paolo Valerio
con Paolo Valerio 
Paolo Valerio è Max, il protagonista della partita di 
tennis che va in scena. Quasi mille colpi, contro un muro 
trasparente. Gioca, si dibatte, racconta la sua crisi. Avrà 
il fiato necessario per finire la partita? Uno spettacolo 
che presenta lo sport e il tennis come parabola della 
quotidianità, occasione per una profonda riflessione sulla 
propria esistenza.
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Il domatore
TEATRO SOCIALE
19-23 APRILE 2023
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Il domatore si presenta come un’inter-
vista all’incontrario, dato che di volta 
in volta l'intervistatrice è l'intervistata 
e l'intervistato è l'intervistatore. 
E a pensarci bene il teatro è proprio 
questo, dal momento che anche gli 
attori e gli spettatori si scambiano do-
mande e anche risposte, in quel magi-
co, fertile, intimo silenzio che si crea 
nell'oscurità della sala. E anche qual-
che bugia, che faccia loro da scorta e 
da scudo, dato che la verità resta impi-
gliata, immancabilmente, fra le pieghe 
del sipario. 
Il quale, beffardo, ogni sera, senza sve-
lare nulla, alla fine si chiude... anche 
quando il sipario non c'è. 
In questo testo si parla di leoni e di ti-
gri, di clowns e di Santi, di case costru-
ite partendo dal tetto e di grandi amori 
fuggiti via. E di anime che si incontrano 
e si scambiano il dolore come pegno. 
L'unica cosa che dura e non tradisce.

Vittorio Franceschi

Nei pomeriggi senza spettacolo, il Cir-
co appare desolato. Non bastasse, da 
quando gli animali sono stati banditi si 
respira aria di sgombero. Ma è proprio 
nella dimenticanza, che questo non 

luogo vive un ultimo imprevisto sus-
sulto: il giorno in cui due persone e due 
generazioni apparentemente lontane 
si confrontano e scontrano sulla loro 
natura, fino a capire che in fondo, ciò 
che le divide sono le convenzioni e non 
la sostanza. E siccome nella gabbia dei 
leoni come sul filo del funambolo ogni 
passo può essere l'ultimo, per salvarsi 
occorre prima di tutto combattere in-
crostazioni, paure e ipocrisie, affron-
tando la vita con la spavalderia dei fe-
lini che della guerra di posizione sono 
maestri. 
All'ombra dell'ultimo tendone echeg-
giano tuoni, memorie, intuizioni, balzi 
ora in avanti ora di lato, necessari a 
schivare insidie e a trovare la via mae-
stra per farsi forza e assicurare la con-
tinuità della specie, tra i branchi delle 
pianure come tra i semafori delle città. 
E visto che nella partita che qui si gioca 
e che ci riguarda tutti, il protagonista e 
la sua intervistatrice muovono i pezzi 
su una scacchiera circolare i cui pedoni 
hanno messo la criniera, ci sarà biso-
gno di un regista che si trasformi in do-
matore, con un'unica certezza: dai do-
matori, quelli veri, abbiamo tutti molto 
da imparare. 
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